
!¥ 

SPETTACOLI 

Francesco Laudadio sta girando 
«La riffa», commedia ambientata 
nella ricca borghesia di Bari: 
«Il mio modello è Pietro Germi» 

Tramontato invece il progetto 
di «Intifada», storia di un giovane 
palestinese nato nei territori ? 
occupati: «Dava troppo fastidio» 

Monica, un corpo in palio 
Titolo provvisorio, La riffa, dal celebre gioco. Ma è 
una riffa particolare: in palio una bellissima vedova 

; venticinquenne che si ritrova nei guai finanziari. 
: «Una commedia alla Germi», dice il regista France-
' sco Laudadio, che toma dietro la cinepresa a quat
tro anni da Topo Galileo. Finanziano la Filinola di 
Laudadio e gli Artisti Associati. Nel ruolo della don-

, na contesa la top model Monica Bellucci. 

MiCHIUANSILMI 

••ROMA. La ritta, quello 
spassoso episodio di Boeme-

i do 70 dj retto da De Sica, scrit-
'lo da Zuvaltini e Interpretato 
«dalla Ixren, c'entra poco o 
, niente, magari è solo un omag-
• alo cinefila. Francesco Lauda-
dio, tomaio dietro la cinepresa 
•quattro annida TopoGalileo, 
dopa aver faticosamente cer
cato di mettere insieme un film 
mWIntìfcda, sembra avere in 
mente piuttosto U Germi di Si
gnori t signore (ma anche il 
Renoh-dL la regola dei gioco): 
un ritratto malizioso, in com
media, di certa ricca borghesia 
ih (regolo. Una riffa, appunto, 
in linea con le smanie della so
cietà opulenta degli anni Ot
tanta, ambientata in una città 
del. Sud, Bari, che sfugge alle 
consuete categorie deidegra-
do meridionalistico. 

Francesco Laudadio * alla 
feconda settimana di riprese 
In un sontuoso palazzo di via 
Giulia, i rtoma. Poi la troupe si 
trasferirà in Puglia. Torrenziale 
come al aollto, U cineasta rac
conta: « u n film che avrei do
vuto tare nel 1988. Ma non si 
trovava la protagonista. Intan
to venne fuori II progetto di/n-
Kfeda, una cosa impegnativa, 
tra sopralluoghi in Palestina e 
scrittura della sceneggiatura 
/Insieme a Giorgio Ariorio e 
ad ErrUJ HaWN). L'Intoppo ve
ro, non 0 un mistero, venne 
ditta Warner Bros, che avreb
be dovuto distribuire il film. 
(«odono d e Piccioli. Il quale, 
•anta l'aiuto delle tv, non ave-
»•»•«. forac necessarie. E cosi la 
storia, di Youssef. palestinese 

nato durante la "guerra dei sei 
giorni" e cresciuto nell'odio, 
dentro un mondo occupalo, è 
rimasta sulla carta. Peccalo 
Perché non voleva essere un 
film manicheo, né filo-ArafaL 
Ma i dirigenti della Warner era
no spaventali, non hanno 
nemmeno letto il copione». 

Con La rifa non ci dovreb
bero essere problemi. Grazie 
all'ingaggio di Monica Belluc
ci, la top model umbra molto 
Suolata all'estero e in Italia, il 

Im s té «chiuso» in fretta. E la 
vicenda è sufficientemente au
dace e stuzzichevoie per gua
dagnarsi la fiducia dei produt
tori Spiega Laudadio: «Ho Im
piegato sei mesi a trovare la 
protagonista. Perché la Belluc
ci? Perché doveva essere di 
una bellezza straordinaria, fra
stornante, oppure la storia non 
stava in piedi È lei. giovane ve
dova con figlia, a mettersi in 
palio, dopo aver cercato in 
ogni modo di tamponare I de
biti del marito appena scom
parso. Gli amici cui chiede aiu
to prendono il largo, Usa ven
de beni e proprietà mentre le 
banche si prendono II resto. 
Coca pure di farsi assumere 
come commessa. Ma poi pen
sa: "Perché rinunciare al mio 
standard di vita?". È sola, solis
sima, l'unica ricchezza che ha 
disposizione é U suo corpo (e 
la sua Intelligenza)». 

ti regista, anche autore della 
sceneggiatura, non trova poi 
cosi paradossale la vicenda. 
«Sono sicuro che In questi anni 

' voraci fretmei arra riffa del ge
rire troverebbe un ecceziona
le concorso di pubblico». Ov-

Il capolavoro «perduto» di Haendel 

Semele che arse 
d'amore per Giove 

PAOLO PKTAZZI 

••VENEZIA. Nella storia del
ia musica non sono pochi I ca
polavori dimenticati, ma é In
credibile c h e » sia cosi trascu
tata Semel*, una delle partiture 
pio ricche e affascinanti di 
Hàndel - come si é potuto 
constatare alla Fenice di Vene
zia in uno degli spettacoli più 
lignificativi della stagione. 
Sfortunata Semele fu fin dall'I
nizio: composta nel 1743 e 
presentata a Londra nel 1744, 
suscito moralistiche opposi
zioni e dopo poche repliche 
non tu più ripresa dall'autore. 
Già allora ta fortuna presso il 
pubblico inglese del Messiah e 
di tanti altri oratori d'Ispirazio
ne biblica andava a scapito di 
Capolavori che per II soggetto 
mitologico non si conciliavano 
Bori un'immagine severa e 
morale» di HandeL 

Nella Semele non mancano 
•peni licenziosi. L'elegante li
bretto di William Congreve 
(musicato nel 1707 da John 
Ecclea e ripreso da Kandel con 
gualche Adattamento) rac
conta il mito della bellissima fi
lila di Cadmo amata da Giove 
t ridotta in cenere perché, ere-
tendo di ottenere l'immortali
la, aveva voluto ricevere l'am
plesso del dio In tutto II suo in-
rosteniblie fulgore. Nella musi-

i di HàneVil ogni aspetto rice-
,mirablle definizione tanta-

Con miracolosa 
e Intensità di ac-

taJvoltaanche con sottile 
la feroce gelosia di Giù-

ione, come la passione e le 
•Masi sensuali di Giove e Se-
pale, l'incMitata vanità di Se-
netee il suospegnersi nel ore-
•K essenzikle recitativo al mc-
iMnto detti morte, cornmen-
" .daTcorocon dolorosa stu-

La magica Iona 
della fantasia di 

jl non sembra avere limi-
C si tratti della contemplazio-

&dell'armonia delle sten», o 
revocazione di paesaggi ar-

•dici e di «variali prodigi, op-
' t del personaggio dei Son-, 

dapprima immerso in una 
"> atmaifera di soporifera 
izza, poi desto e Incline a 
effusioni amorose quan-
' ^nominare l'amata. 

La stupenda partitura non é 
destinata alla rappresentazio
ne scenica, e fu presentata da 
Hàndel come oratorio. Tutta
via é slmile a una vera e prc-
Eria opera, anche se in lingua 

iglese e con molti aspetti 
estranei alle convenzioni del 
melodramma italiano. Le di
dascalie del libretto sono mol
to precise, la musica ha una 
potenza evocativa straordina
ria, la fantasia di Hàndel sem
bra stimolata dalla «difficoltà» 
di fare a meno della scena e 
dalla libertà di un lavoro che 
non e classificabile secondo i 
generi tradizionali 

Metterlo in scena, come è 
stato fatto a Venezia ripren
dendo un allestimento del Cc-
vent Garden, significa operare 
una forzatura che esalta alcu
ne potenzialità interne alla 
partitura e, comunque, può ri
chiamare maggiore attenzione 
su un capolavoro cosi poco 
nota L'alltstimento ripreso 
dal Covent Garden è impronta
to a solida professionalità, con 
la regia di John Copley sempre 

Krtinenle. le scene di Henry 
rdon (che sembravano gar

batamente rimandare a Frago-
nard) e i costumi di David 
Walker. Una correttezza senza 
voli caratterizzava anche la di
rezione di John Flsher, ma il 
punto di forza della Semele ve
neziana era la compagnia di 
canto, davvero degna delle dif
ficoltà e della bellezza di que
sto capolavoro soprattutto per 
le decisive presenze femminili 
Yvonne Kenny era una Semele 
impeccabile nella tenerezza 
amorosa e nel fotogrante vir
tuosismo: Bernadette Manca di 
Nissa Interpretava con ammi
revole intelligenza e adesione 
stilistica il duplice ruolo di Giu
none e di Ino (sorella di Seme
le) e Adelina Scarabelli era 
una spiritosa e piacevolissima 
Iris. Nel panni dell'innamorato 
Giove Rockwell Blake ha offer
to una grande lezione di stile, 
notevoli Rodertele Kennedy 
(Somnus), Giorgio Surian 
fCadmus), James Bowman 
[Alhamas). Buona la prova 

1 coro e caldissimo il succes-

viamente, trattasi di una riffa 
piuttosto particolare e segreta. 
•Non partecipano in novanta, 
come capila di solito ne) bar 
sotto le feste, ma In venti Venti 
benestanti, che sborsano cia
scuno 200 milioni per assapo
rare il rischio Chi vince avrà Li
sa per quattro anni, a comple
ta disposizione. La frenesia di
venta inarrestabile. Non cono
sce barriere di sesso (parteci
pa anche l'ex amante del 
marito) - lei non è pia una per
sona, ma un prezioso oggetto 
da conquistare». 

Il discorso non può che spo
starsi alla malattia del gioco, 
«lo non sono un giocatore, mi 
annoio, capisco si e no il po
ker, eppure conosco decine di 
"cavallari" da sala corse o {(en
te che spende tutto quello che 
non ha. MI interessa la loro psi
cologi** Perché tono penane 
IntelUfltnlL et»? «imojreppure 

3uai>jo«lc«»no diventano vit-
me di una specie di-virus. 

Inoltre, mi piaceva mettere il 
naso In una realtà del Sud che 
mi è particolarmente cara. An
che se fino all'altro feri i circoli 
cittadini erano vietati ai brac
cianti. Bari non e la "Beri" di Li
no Banfi, è Tecnopolis, una 
borghesia colta capace di 
esprimere personaggi notevoli 
Penso a un fine saggiala come 
l'industriale Gianfranco Dio-
guardi o a quel valente mana
ger culturale che é Ferdinando 
Finto, malamente fatto fuori al
l'Opera di Roma per far posto 
a Giampaolo Cresci». 

Tra gli interpreti, un ruolo 
particolare spetta a Massimo 
Ghinl. l'onorevole socialista 
protervo e insinuante di Com
pagni di scuola Nel film é l'av
vocato non proprio disinteres
sato che orchestra la riffa. Dice 
Laudadio: «fi bravissimo. In-

u tofna*ammcK#t\*pm»i,~ 
i scaltro', ma dafforizzootechlu-

so Attori come lui, o Christian 
De Sica, sono i degni eredi dei 
Sordi e del Tognazzi, gli em
blemi di quella nuova schiatta 
di arrivisti con telefonino cellu
lare che purtroppo non fanno 
ndere per niente» 

E Lisa, domandiamo, come 
la definiresti? Un'immorale, 
un'amorale o una furba? «Cre
do che non capirebbe questa 
domanda. Non giudica la pro
pria condotta, cerca il soste
gno di quelli che nteneva ami
ci e scopre che vogliono solo 
portarsela a letto. Ottiene una 
risposta volgare, fa dunque be
ne a vendicarsi» Poco più in là 
Monica Bellucci si sta prepa
rando per una scena. «È perfet
ta. Non volevo una Barbara 
Starnvyck, bensì una Sophla 
Loren dei nostri anni Recita in 
presa diretta, é professionale, 
somatizza il personaggio, For
se perfino troppo,'^»» impas
sibile, vedendola wllOKrér-
mo, non fareittBoperlefa-

Monica Bellucci 
nei panni di Usa, 

vedova fatale. 
In due Inquadrature 

di «La riffa» 

La top model 
fa l'attrice 
«So recitare 
lo vedrete» 
• • ROMA. Accappatoio verde 
generosamente scollalo (ma 
senza malizia) in attesa dell'a
bito di scena, calze nere, scar
pe coi lacchi e make-up accu
rato, Monica Bellucci 'indossa» 
il ruolo di Lisa, vedova venti
cinquenne, con impegnativa 
curiosità. Classe 1967, questa 
fulgida ragazza di Città di Ca
stello e una delle fotomodelle 
più ricercate nel panorama in
temazionale. Ha lavorato con 
fotografi di grido come Olivie
ro Toscani, Albert Watson, 
Bruce Weber, Fabrizio Ferri. U 
suo viso figura su decine di co
pertine, eppure non si direbbe 
una donna «fanatica» £ proba
bile che la recente separazio
ne dal marito-PIgmalione. un 
fotografo argentino, l'abbia in
cupita un po', ma Monica é 
abituata a nascondere le emo
zioni, a essere sempre perfetta. 
Del resto, alla sua seconda 
prova d'attrice dopo il televisi
vo Vita con i figli di Dino Risi, 
ha accettato Lo rWocome una 
sfida tra le più impegnative 
della sua carriera. 

Spiega: «Era un rischio che 
non potevo non accettare. Usa 
si presenta come una donna 
debole, ma in realtà é forte, 
decisa, ironica. E vuole vendi
carsi. Quando decide di met
tersi Jn palionon_»ijende con
to di esseiee^trata-jn jin gjoco 
.più grande di- leMgli eventi ri
schiano di sopraffarla. Per for

tuna troverà la forza di riscat
tarsi Anch'io - prosegue in 
un italiano senza accenti, mol
to professionale - vengo da 
una città di provincia, dove ca
pita spesso di sentirsi schiac
ciali dall'ambiente Ora però è 
tutto più facile per me» 

La sua bellezza non pare es
sere un problema Per strada la 
riconoscono e le chiedono au
tografi, e lei sta discretamente 
al gioco della celebrità. «Ma 
non pensate che sia sempre 
cosi. Quando non lavoro giro 
in leans e senza trucco Sono 
solitaria, abituata, a casa o per 
il mondo, a vivere in compa
gnia di me stessa. Il cinema mi 
esalta Nelle foto devi solo ri
sultare bella, sono emozione 
costruite. Il risultato è statico. 
Certo, so bene di essere telege
nica, però non credo che mi 
avrebbero presa se non avessi 
comunicato, nel provino, una 
dimensione più interiore Uni
ta a una certa dose di istintivi
tà». Il regista conferma. E Moni
ca ricambia il complimento 
con parole gentili nei confronti 
di Laudadio («Mi fa sentire a 
mio agio») «Anche questa -
sorride - é una strana forma 
d'amore. Come il fotografo, 
anche il regista deve sentirsi 
"perso" dietro l'immagine che 

-, sta filmando. Chiamiamolo 
.uno pseudcWlirJ.Sl*a, l'amore ' 
è tatto di tante cose: e questa é 
una». , ÙMiAn. 

Polemica sul nuovo film di Luchetti con Nanni Moretti nei panni di un ministro in carriera 
Gli sceneggiatori Bernini e Pasquini ritirano la firma: «È un altro personaggio» 

«Com'è ingenuo questo portaborse» 
Polemica aperta attorno al Portaborse, il nuovo film 
di Daniele Luchetti interpretato da Nanni Moretti e 
Silvio Orlando. Due degli sceneggiatori, Franco Ber
nini e Angelo Pasquini, si sono dissociati pubblica
mente: «Non è il personaggio che avevamo scritto 
noi. Ma il problema va oltre, investe il modo di rac
contare storie sull'Italia di oggi e sul cinema possibi
le». Replica Angelo Barbagallo, delia Sacher Film. 

••ROMA «La trovo una pole
mica insensata», taglia corto il 
produttore Angelo Barbagallo, 
socio di Nanni Moretti alla gui
da della Sacher Film, rispon
dendo alta AdnKronos, «Non ci 
sembra affatto insensata. Cre
diamo che possa interessare 
proprio perché va al di là del 
film», insistono gli sceneggiato
ri Franco Bernini e Angelo Pa
squini La querelle, nell'aria da 

settimane ed esplosa clamoro-
smente venerdì in seguito ad 
un articolo apparto sulla Stam
pa di Torino, si può riassumere 
cosi: Bernini e Pasquini hanno 
ritiralo la firma dalla sceneg
giatura del Portaborse di Da
niele Luchetti (ma siglano an
cora il soggetto) per una visto
sa divergenza di opinioni ri
spetto al «messaggio» del film 
tinito.Proprio martedì mattina. Nanni Moretti fa il ministro 

fi portaborse, in uscita nelle sa
le, sarà presentato ai giornali
sti, ed è probabile che in quel
l'occasione il regista, gli sce
neggiatori «ufficiali» Stefano 
Rulli e Sandro Petraglla e fórse 
Moretti preciseranno i termini 
della questione. 

Dispiaciuti per la piega pre
sa dalla faccenda, Bernini e 
Pasquini dicono di non aver 
mai pronunciato quella frase 
forzata un po' dal titolo («Mo
retti, addio, pensi troppo al 
successo»): ma certo dietro le 
parole é rintracciabile un disa
gio che ha lasciato e lascerà il 
segno. Come forse ricorderete 
(IVnita intervistò Daniele Lu
chetti e Silvio Orlando un mese 
fa). // portaborse descrive il 
complesso rapporto che si sta
bilisce tra uno «scrittore om
bra», Luciano Sandulll, e un 
giovane ministro. Cesare Bole
ro Più che un «portaborse» nel
l'accezione classica, Luciano é 

un collaboratore ben retribuito 
che cura l'immagine del politi
co, scrive i suoi discorsi, arric
chendoli di vervee di citazioni. 
Insieme affrontano un lungo 
giro nel collegio di Mantova, 
alla vigilia delle elezioni: 
un'immersione nelle logiche 
del Potere che porta Luciano, 
tardivamente disgustato, a tor
narsene dai suol allievi, in un 
liceo di Amalfi. 

Precisano Bernini e Pasqui
ni. «Abbiamo accettato, senza 
problemi, di scrivere la sceneg
giatura con Rulli e Petrattila 
(noti per La Piovra, ndr). Era 
una condizione accettabile, 
nella migliore tradizione del ci
nema italiano Ma quando ab
biamo visto il film, nel primo 
montaggio, ci slamo accorti 
che della nostra stesura era ri
masto ben poco». Dov'è il dis
senso? Nel punto di vista. Se
condo i due giovani sceneg
giatori, sono andate smarrite 

MORTAA PARIGI SILVIA MONFOKT. Dopo una lunga malat
tia si e spenta ieri a 67 anni I attrice francese Silvia Monlort. 
Nel '43, l'attrice esordi nel cinema con La conuersa di Bettoli 
per la regia di Robert Bresson, ma la sua camera fu anche le
gata al teatro porto sul palcoscenico opere di Lorca, Coc-
teau e Claudel. Le sue interpretazioni attraversarono anche i 
grandi classici, da Sofocle e Eschllo a Ratine, da Corneille a 
Shakespeare, molte di queste approdarono allo schermo tv 
Silvia Monfott è stala anche londatrice del «Theatre du Carré-
Thorigny», centro d'animazione culturale di Parigi, divenuto 
nel 1972 Noveau Carré e che ora prenderà il nome dell'attri
ce scomparsa. 

CHIESTO IL FALLIMENTO DELLA MGM DI PARRETTI. Sei 
creditori della «Mgm-Pathe Communication Co • la società 
cinematografica costituita lo scorso novembre in seguito ad 
una acquisizione dal finanziere italiano Giancarlo Panelli, si 
sono rivolti ieri al tribunale di Los Angeles per chiedere che la 
società sia dichiarata In bancarotta non fraudolenta. Lo ha 
annunciato ieri un portavoce della -Mgm-Pathe- affermando 
che il ricono dei creditori al tribunale «non è giustificato e 
che la sua società farà opposizione» Secondo quanto scrino 
dal «Los Angeles Times» I sei creditori avanzerebbero richie
ste per un totale di IO milioni di dollari II portavoce della 
•Mgm-Pathe» ha però detto che le richieste dei creditori com
prendono somme in contestazione, e non ha voluto fare altri 
commenti Secondo la legge americana una richiesta di ban
carotta colposa, non fraudolenta, puO essere presentata sol
tanto da almeno tre creditori, le cui rivendicazioni non siano 
in contestazione. 

«L'ARTE DEL ROCK» IN MOSTRA A RICCIONE. Oltre 200 po
ster* «musicali» compresi fra il '65 e II 73 sono arrivati nel 
giorni scorsi a Riccione direttamente dal museo d'arte mo
derna di New York per la mostra «The art of rock», organizza
ta dal-Comune e dal gruppo svizzero Swatch. Per la prima 
volta in Italia saranno esposte le serigrafie della collezione 
Jack Rennert, la fondazione che possiede oltre 12mila po
ster» •musicati» che vanno dai tempi di Etvis Presley ai giorni 
nostri The Doors, Janis Joplin, Grateful Dead, Jefferson Air-
piane, Byrds, Jlml Hendrtx, sono solo alcuni dei nomi che si 
leggono sulle locandine raccolte dal «FiUmore auditorium» e 
dall' «Avakx», I due storici locali di San Francisco dove si esi
birono tutti i gruppi d'avanguardia di quel tempo Altri po
steri sono quelli che negli anni «caldi» dei 68 hanno ricoper
to le pareti della «Berkeley university», allora palcoscenico 
privilegiato del gruppi inglesi. Eric Burdon, Animato, Who, 
Triem.flnoalBeaUeseRollIrigStooes. 

L>OPEIUDiro!lÌA.3Kfc3U>ETTAAI«TEL^ 
duri per gli amanti eletta lirica «telefono-muniti. Nessun ap
parecchio cellulare potrà pio varcare le soglie del Teatro del
l'Opera di Roma Proibito anche l'uso di orologi con segnale 
acustico e macchine fotografiche con il flash Tra le nuove 
misure di rigore è previsto anche li divieto di arresto In sala a 
spettacolo inizialo. I ritardatari potranno seguire lo spettaco
lo in ima apposita sala fornita di scheimo 

DAL 4 APRILE ELVIS JONES «SBARCA» IN ITALIA. Ctvttano-
va Marche (Macerala) sarà la prima piazza che ospiterà il 
nuovo tour italiano di uno dei più grandi batteristi Jazz, da al
cuni anni assente dal nostro paese. EMs Jones, insieme alla 
formazione «Jazz machine», toccherà sette città. Perugia (6 
aprile). Brescia (8 aprile), Reggio Emilia (10 aprile), Roma 
(23 aprile), Bergamo (29 aprile), Udine (30 aprile) 

«SALTA» IL FESTIVAL DELL'ADRIATICO. Paul Simon. Geor
ge Michael, Eric Clapton, Bob Dylan e altri nomi altisonanti 
oltre che del rock, anche della danza e della musica classica, 
dovranno aspettare torse il prossimo anno per partecipare al 
«Lega festival dell'Adriatico-. La mega manifestazione orga
nizzata da David Zard per rettale non ci sarà, sembra Intani 

,clm1*m>ew^Gofoitobt*lkni*tol*maccliln&oi8iufa- • 
i-n»«»»«arp«itttaJo««30f*»vonc*».ld 
- <ae-lafegtor«li»rmorifhitatoU preposta di organizzare» 

luglio un «assaggio» del festival e, non volendo rinunciare al 
progetto, Il tutto sarà rimandato al "92. 

LTNVBvTORE DEL «NACRA» PER I VECCHI FILM. Stefan 
Kudebki, premio Oscar per la sua carriera di fonico e inven
tore del celebre registratore usato per la radio e la tv. passa 
ora al •salvataggio-delle vecchie pellicole' un nuovo metodo 
computerizzato registi era ogni immagine su un supporto vi
deo, dal quale sarà possibile ricavare un numero Infinito di 
copie 

(CabridlaCattozzi) 

alcune sfumature Importanti. 
«Da un tato c'è un intellettuale 
ingenuo che si fa irretire, dal
l'altro un politico lucido e scal
tro che esercita un certo fasci
no. Il contagio avviene un po' 
alla volta. A itoi, invece, piace- ' 
vache sin dall'inizio fosse tutto 
chiaro. Luciano sapeva a cosa 
andava incontro Per questo, 
scrivendo il soggetto, ci erava
mo ispirati a Luden Leuwen di 
Stendhal. Volevamo "fissare" il 
Male senza paura di raccontar
lo». 

Annotava Luchetti nell'Inter
vista. «Il cuore del film sta nel 
contatto curióso che Luciano 
stabilisce con il Potere, nel mo
do in cui si Integra automatica
mente nel mondo della corru
zione. E abbiamo cercato di 
essere mollo precisi nel rac
contare la quotidianità di que
sta corruzione- alberghi, van
taggi, perfino i moduli per le 
raccomandazioni». In effetti, la 

differenza esiste. Anche se i 
due -contestatori- riconoscono 
a Luchetti e a Moretti (che de
finiscono «un Bolero perfetto, 
torvo, oscuro, quasi un Toir-
quemada delia politica»} il 
pieno diritto di quella scelta 
•Una scelta, convinta, legitti
ma. Non abbiamo mai detto 
che assomiglia a uno sceneg
giato tv Ci sembra però che si 
sia perseguita una drammatur
gia un po' troppo elementare, 
vagamente rétro. Invece che 
concentrarsi sugli aggettivi -
film duri o carini7 - bisogne
rebbe provare a forzare struttu
re narrative ronsunte La politi
ca, putroppo, non è lo spec
chio scuro della società civile 
Spesso coincidono. Ricordate, 
per fare due esempi lontani tra 
loro. Una vita diffìcile di Dino 
Risi « le ambizioni di James 
Penftelddì Richard Eyre?». 

DMLAn. 
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Dopo la guerra Istanbul torna al cinema, ma senza Pasolini 
Termina oggi il Festival del film 
messo in dubbio sino all'ultimo 
dal conflitto nel Golfo. Annullata 
la retrospettiva dedicata all'artista 
italiano: ritardi o paura dell'Islam? 

UMBIRTO ROSSI 

••ISTANBUL La decima edi
zione del Festival del film di 
Istanbul, che ha preso 11 via il 
16 marzo scorso e che si con
clude oggi, ha presentato ben 
111 film, suddivisi in una deci
na di sezioni, e programmati 
nelle cinque sale che hanno 
ospitato la rassegna. 

L'atmosfera di paura e 
preoccupazione per un paese 
che e stato cotvolto nella guer
ra del Golfo aveva però già fat
to alcune vittime, la più illuitre 
delle quali è stata l'organizza

zione di una retrospettiva di 
Pier Paolo Pasolini I dirigenti 
della rassegna avevano mani
festato da tempo l'intenzione 
di dedicare un omaggio al 
grande autore italiano, iniziati
va che avrebbe costituito una 
sorta di seguito ideale di quella 
svoltasi lo scorso anno in ono
re di Michelangelo Antonlonl. 
Purtroppo, quando le cose 
sembravano avviarsi per il me-

flllo, lo scoppio delle ostilità ha 
mpedito ai responsabili del 

Fondo Pasolini, depositario 

dei diritti, ma ancor più della 
memoria dello scrittore-cinea
sta, di organizzare con la do
vuta precisione e completezza 
un Intervento che prevedeva 
prolezioni di film, mostre, in
contri, e un convegno Questa, 
almeno, la spiegazione ufficia
le e più volte confermata An
che se si erano sparse voci di
verse che la retrospettiva sa
rebbe stata annullata per non 
offrire argomenti al fondamen
talismo islamico 

Il Festival di Istanbul resta 
comunque una proposta cor
posa, che lo scorso anno è sta
ta accolta da più di 120mila 
spettatori, in gran parte giovani 
studenti Un successo alle cui 
origini c'è la fame di cinema di 
una città con più di cinque mi
lioni e mezzo d'abitanti, in cui i 
film di qualità arrivano con il 
contagocce Si tratta di una si
tuazione originata da una sor
ta di «censura diffusa», le cui 
cause possono essere Indivi
duate sia in fattori comuni a 

qualsiasi mercato filmico su
balterno all'impero hollywoo
diano, sia in alcune caratteri
stiche tipiche del paese. E cioè 
una nazione governata da un 
ministero conservatore, forte
mente influenzato da una ca
sta militare sensibile-alle sug-
gesttonigolplste. 

La censura è dunque di ca
sa Ad esempio, può accadere 
che un'opera che ha ottenuto 
faticosamente il visto per la 
programmazione, si veda sbar
rata la strada dal veto di un 
prefetto o dall'Interdizione di 
un qualche comando di poli
zia. A ciò ora si aggiunge la ri
presa di un movimento Islami
co venato di forte integralismo 
nel 1989, per esemplo, la pre
sentazione de L'ultima tenta
zione di Cristo di Marlin Scor-
sese fu causa di manifestazioni 
e attentati. 

Un'altra difficoltà, diceva
mo, à stala originata dalla 
guerra del Golfo e dal pesante 
coinvolgimento che vi ha avu

to la Turchia, tant'è che sino 
ad un mese dall'apertura c'era 
molla incertezza sulla possibi
lità di un regolare svolgimento 
della rassegna. Poi è arrivata la 
fine delle ostilità e anche per la 
manifestazione è scattato il di
sco verde 

Nelle dieci sezioni in cui si è 
articolato il Festival sono com
parsi retrospettive e omaggi 
(Zoltan Husznk, Jacques Tati, 
Carlos Saura, Margarethe von 
Trotta, AndrzeJ Wa)da, i fratelli 
Kaurismaki), rassegne di gio
vani autori (Fedro Almodovar, 
Jane Campion, Muhsln Makh-
rnalbaf, Eric Rochant. Giusep
pe Tornatene), spigolature dai 
grandi festival e alcuni film a 
suo tempo censurati (Jugosla
va, Romana, Cecoslovacchia, 
Bulgaria), qualche recente 
produzione polacca e due se
zioni competitive forti ciascu
na di una dozzina di titoli, una 
intemazionale e una riservata 
ai film turchi. 

Quella plurinazionale è sta

ta sottoposta al giudizio di due 
giurie' una composta da uomi
ni di cinema stranien, un'altra 
formala da critici scelti fra i 
membri delle organizzazioni 
che aderiscono alla Federazio
ne Internazionale della stampa 
cinematografica (Hpresci). 

I film comparsi in questa 
rassegna competitiva sono 
opere che collegano il cinema 
ad altre forme d'espressione 
artistica' pellicole tratte da ro
manzi, storte d'artista, biogra
fie di pittori, scrittori, cineasti. 
Selezione motivata dai fatto 
che il Festival fa parte della 
Fondazione per le arti e la cul
tura di Istanbul, per cui le sue 
proposte s'inseriscono in un 
quadro più ampio, ricco d'e
sposizioni di pittura e fotogra
fia, rassegne teatrali, liriche e 
di balletto. 

Fra i titoli in cartellone que
st'anno i più promettenti sono 
sembrati Cuori separati del 
portoghese Jose Fonseca e Co

sta. Toro danzante'del cineasta 
di Hong Kong Alien Fong; Pri
mavera perduta del franco-ci
nese Alain Mazars. Gli occhi di 
carta di Pnshvm del sovietico 
Valeri Ogorodmkov; Farendj 
della francese Sabine Preoczi-
na. Dalf detto spagnolo Antoni 
Rlbas e Ruoli secondari del cu
bano Orlando Rojas. 

Per quanto nguarda la sezio
ne dedicata al cinema nazio
nale hanno destato particolare 
curiositi i nuovi film di Tunc 
Basaran (Piano, piano ragaz
zo), Nesli Cotgecen (Tante, 
l'orso ballerino'), Orhan Oguz 
(Purgatorio). le cui opere pre-
cedenb sono state presentate 
in vari festival intemazionali. 
Da segnalare anche due nuovi 
film del veterano Auf Yilmaz 
(Ombre Lontane e La sposa 
barattata), che in trentacinque 
anni di carriera ha firmalo più 
di 120 pellicole, guadagnando 
molte posizioni nella corsa al 
record mondiale di produttivi
tà cinematografica. 
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